L'esercito è al colmo, della gioia emarcerà {ra 
chi ì 1% ; î 
Vini co rispetto eco... spira 
° x Hl-gens di divisione, sen. comand: in cap9. 
«ne del corpo di spedizione nel Messico > 
“00 Foney. 


Interno 


-PARLYMENTO ITALIANO 
Tiri pe TRA 
soa SENATO. DEL REGHOa 
GIUGNO 


sEDUTA DEL 17 
Presidenza del conte ScLOPIS. 
* La seduta è aperta alle ore 3 1; colla lettura 
del processo verbale della precedente seduta, ch'è 
approvato. 

Si legge il sunto delle’ petizioni. Prestano giura- 
mento i senatori. Coppola,e.Gravin. Sono quindi 
convalidate ‘Te ‘nomine dei senatori Gaetano Casti- 
glia; Manzoni 6 Palliori, i quali sono immediata-| 
mente introdotti. nella. sala ‘e prestano! giuramento. 
Si, accordano aicuni congedi esi comunicano alcurif 


ORE Jia f dr, 
ABREA (ministro dei lavori pubblici) pre- 
senta i seguenti progetti di legge: 

A 'hòme del ministro ‘delle finanze — 1° Bilancio 
‘passivo del 1868; 2° Modificazioni alla tariffa dei 


da nome proprio +19 Lavori nel porto di Bosa; 
2° Ampliamento dello scalo della» ‘stazione delle 
strade ferrate deliostato in Torino. 
PRES. rende conto:del riceviwento fatto 
della 


da S.M. | 
deputazione incaricata di presen li l'indi 
rizzo, S. M. la accolse. coll’usata benevolenza, ‘e 
‘manifestò. la. ‘sua - fiducia nel Parlamento e }a sua 
salta soddisfazione! pel'tnodo in cui il Senato compie 

suo incarico. Comunica: quindi' la risoluzione 
La dal Senato in seduta privata; in seguito alle 
interpellanze sulla: perquisizione fatta @ Palermo 
nel domicilio .del principe Sant'Elia. Essa è la se- 

[CL "fi ni A 

sue Senato; preso. atto della -formalo resistenzà 
dell'autorità giudiziaria ordinaria, da qualsiasi atto 
‘che possa riflettere il. signor senatore di Sant'Elia, 
come, risulta, dalle carte presentate dal sig. ministro 
guardasigilli, e. considerato. per' altra parte essere 
risultato evidente che non vi sarebbe stato; nè vi 
sarebbe luogo: a. procedere contro il sig: senatore, 
di Sant'Elia, delibera mon susaco il caso [ren 
repo lle afara d 

Si procede . alla votazione PSA ri 
mina del bibliotecario del Senato e per quella di 
tre senatori. incaricati, della sorveglianza della Cassa 
dei depositi, e. prestiti. 

Fatio lo, spoglio. delle. schede relative.alla nomina 
del bibliotecario, risulta nominato l'avv. Franceschi 
con voti 61, 

Il risultato della votazione per la nomina-dei 
senatori incaricati. della mivelizice della Cassa 
dei depositi.e prestiti sarà proclamato in un’ 
sedula. 

Sono quindi approvati, dopo breve discussi! 
seguenti progetti di legge: 

1° Gonvalidazione del ‘decreto regio dell'11 gen 
naro 1868 di proroga alla presentazione dei titoli 
di rendita sul debito pubblico, pel loro cambio in 
titoli nuovi di rendita italiana, con voti 100 favo- 
revoli' contro 1; » î 

2° Autorizzazione di spese sul bilancio 1863 per 
lavori idraulici ‘a ‘fiumi nelle province dell'Emilia 
con voti 94 favorevoli ‘contro 10; - 

3° Emissione di ‘una’ rendita per soddisfare agli 
obblighi: contratti in seguito al riscatto dei feudi di 
Sennis e Posada in' Sardegna, con voti 8% favore- 
ivoli contro 1; ; 
0 &®Transazione: di liti ‘colla città di Cagliari, con 
voti 85: favorevoli contro 1. ) 

La seduta è levata alle .ore 5 1;f. 

Venerdì: seduta’ pubblicî alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
| SEDUTA, DEL 17 GIUGNO 
Presidenza. Cassinis 

La tornata è:aperta alle;ore 10 1/2: dopo: mez- 
zogiorno. com la. lettura del verbale: della seduta di 
ieri, che viene approvato senza opposizione. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Si comunicano ‘alcuni. omaggi. 

Alcuni deptitati presentano in «comune un pro- 
getto di legge relativa. a mutazioni di particolari 
circoscrizioni provinciali, che si delibera abbia. dd 

_ essere Sviluppato: dopo' la votazione della legge pro- 
vincia%e e comunale. : 1) 

È all'ordine del giorno vi) seguito della discus 
sione sulle interpellanze dei: deputati Maechî e Rio- 
diardi intorno ai: documenti * diplomatici presentati 
dal ministero e su quella del deputato Bertani in- 
torno allo; scioglimento» della Società — La ‘solita 
rietà democratica: in Genova. ; ù 
ALLIEVI, La lettura dei documenti presentati 
«mi, convince che il ministero ha adottato nella que- 
«stione; dî, ma temporariamente. una politica di ri- 
jsenva; Di:questa io non. sono ‘in massima amico. 
“Ma vi, sono delle contingenze eccezionali, in cui 
‘una politica. diversa potrebbe | 


ii 


simo andare a Roma d'accordo ‘colla Francia, © 
xerno francese 


polo, là fiducia del ì 
dal contegno di quest’ ultima. Ciò costituisce una 
vera pla pe tI 

Stato. È egli ancora sibile 

ma .d’entrare è a d'aeco 

10 non credo che la Francia. faccia cessare in un 
giorno la sua 
nostre mani. [ 
essi si è che non comunichi artificialmente la vita 
a chi non la ha. Jo eredo-ancora 
dare a Roma col consenso della Francia, cioè s0- 
slituendo. alla sua. tutela: materiale le solenni stipu- 
lazioni del regno d’Italia. 


diritto, era ]a vittoria morale che dovevamo con- 
seguire, e cre non abbiamo ancora. ottenuto. Noi 
abbiamo ancora da conquistare le premesse che'ci 
condurranno alla necessità di averè Roma. Queste 
preniesse sono la stabilità. dell’Italia una. Questo 
concetto non: è penetrato ancora nei convincimenti 
dei: cattolici. D'altra parte essi reputano i romani 
felici sotto il dominio del: pontefice, Rassodiamo 
Ennità per trascinare i cattolici a' studiare il  pro- 
blema.del dominio temporale. Noi ci siamo proposti 
la giustizia e-la massima moderazione verso il clero, 
ad onta delle sue provocazioni, e questo contegno 
io.l’approvo. 


i partiti che esistono. in Francia, indi ‘prosegue: 


tato dell'unità «d’Italia, quantunque io divida pie- 
namente leopinioni ieri espresse dall’en. Lafarina, 
che Napoleone. non. abbia, nè un interesse dina- 
slico, nè, un interesse, nazionale ad. avversarla. Gli: 
impegni contratti dall’ imperatore prima! che scen- 
desse .in Italia, verso. il pontefice, spiegano abba- 
stanza le sue titubanze. To mon nego l'evidenza 
dei fatli,. ma non appartengo d'avvantaggio ‘a co- 
loro. che. vogliono ravvisare. un. recondito senso 
nelle. parole e. negli atti. più semplici. Io noncredo 
che la Francia rimanga a Roma. per conservarvi 
una posizione militare, come fu detto, e lo deduco 
da ciò che di fronte 1a questo meschino vantaggio, 


tiva, diplomatica, che ci deve condurre a Roma? I 
principi vogliono essere applicati uno ad’uno , in- 
cominciando dal non-intervento e conchiudendo al 
diritto. dell’ Italia..di possedere tutte le sue parti. 
Nessun: grand’uomo, di stato può prevederedi quali 
mezzi di preferenza potrà valersi. per-raggiungere 
un determinato fine. Il solo scopo rimane per esso 


fisso ed immutabile, Dopo averla una volta fatta risuo- 
sero TI QUEsri GAETA , 


sì facesse di nuovo udire la teoria di una solleva- 
zione dei romani. 


sultato. Nor dobbiamo, agitare la quistione morale 
di Roma, prima di. risolverla materialmente. 


Tre anni or sono si è proclamato che noi doves- 
In due anni molte speranze furono deluse. Il go- 
resis alle nostre domande. Que- 


allarma gli animi del po- 


sistenza turba € 
quale è scossa verso la Francia 


e sieda al timone dello 


Mie afro 


È 


occupazione, per riporre Roma in 
Quello che abbiamo a. pretendere da 


di an- 


1ì persuadere. i cattolici dî buona fede del nostro 


L'oratore prosegue distinguendo in varie. classi 


lo ctedo che l'imperatore abbia un istante dubi- 


rderebhe altrettanto di influenza e di popolarità in 
talia, Qual’ è pertanto. la soluzione pratica , posi- 


lu nun erédova che ieri 


Questa lotta disperata. condarrebbe a nessun ri- 


L'oratore passando a ragionare del diritto di as- 


sociazione e di riunione accetta in gran parte le 
opinioni messe innanzi nel suo discorso di ieri dal- 
l'on. Lafarina, Crede. però necessaria una legge 


r precisarlo. Indi parlando della quistione polacca 


combatte le teorie . dell'en. . Ricciardi che vorrebbe 


\ Italia rompesse le. relazioni diplomatiche con 
Francia e con Russia, mentre sono già rotte. con 
Austria, consentendo anche su questo tema con le 
idee esposte dagli on. Boncompagni.e Lafarina e di- 
chiarando che quello che ci è assolutamente inter- 
delto, per opinione. di. tutti, si è una politica d'a 
slensione in questa questione. 


L'oratore conchiude osservando, che nei docu- 


menti presentati gli elementi di fatto sono scarsis- 


simi, e che meglio di altri risponderanno ad essi 
gli avvenimenti. 

LEVI legge un discorso, di cui per la bassissima 
voce dell'oratore, non arriviamo ad udire distinta- 
mente chie' qualche frase: (Ci pare discuta su tutte 
le quistioni toccate dai documenti diplomatici, pro- 
nùnciandosi quasi costantemente nel senso dell'on. 
Lafarina, 

RATTAZZI. Ho sempre taciuto ad onta dei. fre- 
quenti attacchi contro la precedente amministra- 
zione. Ma nòn posso a meno di prendere la parola, 
onde non far credere che io mi'acconci alle accuse 
quasi fossi senza giustificazioni. Io parlerò della 
politica interna e'della politica esterna. 

Jo comincierò dallo.scioglimento della società: 


i ma conviene sperare che l'Italia non sarà 


| 
| 


| 


1 


perchè la quiete del paese più non la rendeva ne- 
cessaria. Non si deve aspettare di esservi astretto 


assunse 


avrebbe neppur tentato di far risorgere una asso» | 
ciazione politica quasi per iscandagliare le sue in- | 


tenzioni. 

‘Fin dal 1848, che fui eletto-deputato; e quané 
tunque volte io sedetti nei consigli della Corona io 
fui geloso osservatore delle prerogalive del. potere 
legislativo; ma non fui meno geloso conservatore 
dei diritti del potere esecutivo. Se voi non serbate 
netta, precisa questa distinzione, il governo costi- 
tuzionale non è possibile; e la responsabilità mini- 
steriale scompare. Se ‘l'invasione del potere ese 
cutivo sul legislativo. può condurre al dispotismo, 
un fatto in senso contrario produrrebbe la divi 
sione della Camera in tante frazioni dissidenti. I 
provvedimenti governativi. riuscirebbero di impos- 
sibile o almeno di difficilissima attuazione. Un! go- 
verno dee avere un sistema determinato. 

Prendiamo, a cagion d'esempio, il progetto di 
legge sull'amministrazione provinciale e comunale. 
Come ‘volete che si possa governare, se oggi ‘si 
crede all’opporiupità delle regioni per: poi'abbando- 
narle domani? E così si dica delle. altre leggi. Se 
un giorno si dichiara una legge essere il perno del 
proprio ‘sistema per essere' poi poco dopo gittato 
da. parte, peréhè si dubita che la maggioranza l'ap- 
provi? In questo modo si scalzano le basi del po- 
tere esecutivo. Il ministero attuale pare essersi. po- 
éto su questa via, spostando il centro dell’ammini- 
strazione, che omai siede nel Parlamento, anzichè 
nelle: mani del governo. 

Se ne togliete la legge sul prestito, nulla si, è 
fatto dal presente gabinetto, quantunque le placide 
circostanze gli avrebbero dato-agio di far molto. È 
necessario pertanto che voi, o. ministri, abbiate un 
programma e lo teniate' fermo. 

Parlando del prestito, noi abbiamo soddisfatto 
una necessità, ma abbiamo aggravato enormemenje il 
nostro bilancio passivo, senza aver fatto nulla. fi- 
nora per poterlo alleggerire. Io non divido le spe- 
ranze del ministro delle finanze di, potere in. quat. 
tro anni ottenere il pareggio. A: quest’uopo, sin, dal 
primo. anno il ministro proponeva economie e nuove 
imposte, Le economie votate per due anni sono ben 
poca cosa e. lungi assai, dal raggiungere quelle che 
il ministro .si proponeva. E, quanto, ad, imposte 
nuove non se ne è votata alcuna, per colpa, almeno 
in parte, del ministero, che chiuse la Camera in 
un momento assai opportuno,,. facendoci: perdere 
quasi ui nese intaro fra vacanze effettive e la ne- 
cessità delle pratiche preliminari in occasione della 
nuova sessione. Si dovrà adunque abbandonare l’i- 
dea di raggiungere l'equilibrio? Ciò ci è impossi- 
bile senza. compromettere. la nostra esistenza. Ci 
bisogna adunque abbandonare ogni altra cura, e 
dedicarci alle leggi finanziarie prima di tutto. Il 
ministro delle finanze deve approfittare della. va- 
canze per presentare e completare il sistema. finan- 
ziario. È doloroso assoggettare il paese a nuove im- 


meno volonterosa del vecchio Piemonte nello assog 
gettarsi ai sacrifici reclamati dalla necessità della 
‘nostra situazione e dal. compimento dei voti na- 
zionali. 

Passo, alla politica estera. Nelle comunicazioni. col 
governo francese . circa aglig ultimi nostri dìssidii 
colla Corte di Roma, noi eravamo certamente dalla 
parte del diritto, Cosa fece il governo francese dei 
nostri richiami? Non fece che trasmetterli alla Corte 
pontificia, che si degnò «appena rispondere, Ciò mi 

Quanto alle altre. estere questioni. è doloroso del 
pari vedere che sola l’Italia; dia. appena segno, di 
vita nell’agitarsi. concitato di tutti. gli. altri. paesi. 
Tutte le questioni europee si. collegano tra loro ed 
hanno. suna, influenza reciproca. Quale non è il 
danno di deliberazioni prese. all'infuori» di noi! Voi 
vi dite i continuatori, della. politica del.conte idi.Ga> 
vour, ma la vostra condotta. ne è la negazione as- 
soluta. Il piccolo. Piemonte avea. trovato. il modo 
di intervenire in tutti gli affari. europei, di essere 
rappresentato in tutte le questioni. La vostra asten- 
sione non è quella che convenga nè ‘agli interessi 


E una. dolorosa sensazione. 
| 


La | nè al.decoro. dell’Italia.- Prima del vostro avveni> 


solidarietà democratica di. Genova. Se' ho sostenuto | mento al potere, tutta l'Europa. col. mezzo de’suoi 


come. ministro. spettare. al ,governor il ‘diritto di | SI 


sciogliere quelle associazioni che presentavano qual- 
che pericolo per la sicurezza. dello stato,:lo sostengo 
ugualmente, come deputato, perchè nessuna società 


I 
| 


civile potrebbe. sussistere, senza questa suprema fa- i 


coltà..lo non-rianderò le considerazioni. già svolte 
dall'on.. Lafarina, a cui pienamente mi associo. 
Quantunque non. amico della. presente amministra- 
zione, io he applaudito alla misura presa dall’on. 
ministro dell'interno, perchè;non credo ch'egli siasi 
leggermente indotto, a farlo. .E ringrazio l'on. Pe 
ruzzi. di aver in. quest'occasione difeso: il decreto 
del.20 agosto emanato solto-la mia amministrazione, 
La Commissione d'inchiesta parlamentare sul bri- 
gantaggio ‘ha vieppiù dimostrato la necessità di 
quel decreto, quando per. reprimere il brigantaggio 
presentò un progetto: di legge. che sospenderebbe 
ben altre libertà. che non sia quella di ‘associarsi. 


jvocare . più» gra: 
‘complicazioni, ea eiadità patate (© MASSARI. Domando la parola. 


stione. E noi abbiamo attraversato appuntò:un pe- 
riodo, eccezionale. Non: possiamo domandare  ragio- | 
“nevolmente al ministero altro. senonchò mon com- , 
prometta nè faccia retrocedere la questione; E il 
governo lo. ha, fatto. La convenzione militare se non 
raggiugnesse, altri. scopi 
responsabili 
riganta 


niaggio sarebbe 
“dichiarerei soddisfatto, 0 1° 


RATTAZZI. Jo credo che una Jegge sul tema 
delle associazioni non potrà esser altro che una li- 
mitazione del diritto medesimo. Non posso lodare 

che il ministro dell’ interno, dopo avere nel 


* mese di-.aprile dichiarata indispensabile una tal 


legge, non sia-stato del. medesimo avviso nel suo 
ultimo discorso. L’'on46Peruzzi avverliva che quella 
legge era una legge d'occasione, © poi dichiarava 


Jialtro giorno-che la medesima leggo non urgeva 


nali.si occupava dell’Italia, la quale solo adesso 
asi scomparsa dalla carta d'Europa. 

Jo ed. i amici fummo accusati di non aver 
saputo ottenere Moma all'Italia. Gli attuali: mini 
stri, qualcuno de’quali» ci rivolse quest’ accusa, 
non han saputo fare più di noi; anzi fecero meno, 
perchè il tacerne affatto è molto meno che discu- 
terne tutti i giorni per maturare-la questione. L’o- 
stacolo ‘che alla passata amministrazione ostava 
principalmente ad ottener Roma dalla Francia era 
l'agitazione popolare. 

Ma questa era cessata ed'il governo nel libero 
esercizio de' suoi movimenti al momento che voi 
ci succedeste. A voi non restava che il facile còm- 
pito! di far mantenere la promessa fattaci di scen- 
dere a trattative quando il governo italiano avesse 
dati saggi di dominare la situazione. 

L'on, oratore si riposa per alcuni minuti; indi 
prosegue: 

Il generale Durando avea spedito la nota che 
constatava la calma del paese e reclamava l’adem- 
pimento della promessa. N terreno era preparato; 
ma voi vi ritraeste dalla discussione, Il':solo mezzo 
di evitare il rinnovarsi dell'agitazione, sî è che il 
governo persuada le popolazioni non essere per 
colpa Sua se la soluzione: della questione è ancora 
lontana. L'on. Boncompagni si lagnava, sei mesi 


or sono, che lo precedente amministrazione ‘avesse | 


‘ non mi fece grande, impressione, 


foné'*‘romatia’: ed ora egli 


stesso, «Allievi; tributano lode al 


| presente mini oh questo precisamente. 
Jo n catia che Îl mutamento di ga- 


binetto in Francia .sia .stato, cagionato, dagli atti 
della mia pis Lig Ma quel mutamento 
perchè tutti sanno 
the in*PFrancia non vi «è che' una mento ed una 
volontà thè tutto-dirige. E siccome ho l'intimo con- 
vincimento che l'imperatore non sia avverso all'u- 
nità' d'Italia; ‘così non' posso ‘comprendere come un 
mutamento di ministro. degli esteri. potesse 1mpe- 
dirvi, signori ministri, di compulsare quel governo 
pel definitivo assestamento della questione. 
- Conveniva insistere;» perchò niente di più per- 
nicioso che il silenzio, il quale non aiuta il go- 
verno dell'im) re suppostolo favorevole, e nen 
lo riduce‘à promanciarsi più fettamente se lo sì 
i contrario. Conveniva sotto tutti 
gli aspetti tener desta la questione. lo non entrerò 
a spiegare il modo snelle trattalive. 
Non è questo il luogo nè il momento opportuno. 
Spetta agli uomini'che» siedono ‘al potere lo scio- 
glierlo. Io dirò, soltanto ai siguori ministri che il 
governo francese non può disconoscere i nostri di. 
ritti; ma conviene non lasciar credere che in nes- 
Sun’ luogo sì pemisi a Roma memo che a Torino. 
Passando, a: discortere della convenzione militare 
colla Francia, io non credo, necessaria una can 
seine da povero soyerno. Quella,, del 1861, 
fu ‘un accordo fra'î'capi militari della truppa di 
confine: Con did: si vità l'inconveniente di }asciar 
sorgere un, alto che riguarda il territorio italiano 
fra il goyerno italiano, edouno estero: Quanto a me 
venme proposto qualche cosa di simile, io non ac- 
corsentil' appunto per questo motivo, che però non 
considero igrave, come non considero grave in se 
slesso pl gti gg Li 
Ad ogni modo mi parrebbe opportuno, qualora 
il ministero lo credessé conveniente, che il mede- 
simo comunicasse Té basì di siffatta convenzione. 
: Conchiuderò ‘con’ \poche parole sulla questione 
polacca. Io non esaminenò-la questione che dal lato 
dell’ingerenza che vi, ha presa, il nostro governo. 
Î' ministro volle far conoscere a Pietroburgo le 
simpatie del popolo italiano per la Polonia. Ma il 
suo’ scopo non fu raggiunto,‘ hè non lo fece 
che dietro eccitamento: della: Francia ‘e dell'Inghil- 
terra. l suoi sforzi doveano tendere a concertarsi 
con a due potenze, anzichè aspettare di ve- 
nîre invitato a seguirle. s 
To ho appena bisogno ‘di accennarvi . l'inconve- 
niente che l’Austria) si ponga d’accordò colle pò- 
tenze occidentali. prima, ed all'infuori. di noi. Nè 
basta l’osservare, oogia face il ministro degli esteri, 
chè Fitalia co' suoi 300 mila Soldati verrà sempre 
consultata. To eredo che quelle convenzioni che si 
facessero Pinne i di noi, noi dovrenimo subirle 
ad onta del val .e, numeri nosiro  esercite. 
Jo prego perciò pl e Midire dalle 
sua asténsione, e non permettere che alcuna tran- 
sazione avvenga! senza che l’Italia vi concorra. 
Jo protesto conchiudendo,; che altro non mi mosse 
a parlare se non. se. il mio intimo ‘convincimento 
(qualche voce oh! oh!) Si, o signori. Io non ho mai 
parlato «contro i miei. convincimenti, come non li 
ho mai mutati; come furse talun.altro è disposto a 
fare, applaudendo,, oggi,. ad uu ministero, | per. ap- 
plaudire domani ugualmente al suo successore, 
MASSARI (per un fatto personale) risponde al- 
l'on. preopinante che se egli $î è opposto allo stato 
di: assedio nelle provincie meridionali: stabilito sotto 
la di Ini amministrazione, fu; perchè, dirotto ‘a repri- | 
mere il brigantaggio, non fece che farlo aumentare. 
MINGHETTI (presidente del ‘Consiglio). Il di- 
scorso dell'on. Rattazzi mi ha fatto passare di sor- 
presa in sorpresa. L'on. Rattazzi vagheggia l'ideale 
di un. ministero. che abbia un programma determi- 
nato e delle opinioni precise, in (uite le questioni 
che interessano là ‘cosa, che si proponga 
d’attuare deî principii, che li-sostenga con energia 
e, sia pronto, a) dimeuersi ove i medesimi non pre- 
valgano; yagheggia un Parlamento il quale si di- 
vida ‘în due parti, ‘una maggioranza che sostenga 
francamente” ‘potere il ministero, e una minoranza 
che nelle vie costituzionali: lo ‘combatta o aspiri ad 
abbatterlo! facendosi maggioranza. Ebbene, signori, 
noi accettiamo pienamente questo ideale d'un buon 
ministero @ di un'buon Parlamento, Questi concetti, 
© signori, not sono nuovi per noî; noi gli avevamo 
anche quando avevamo; l'onore disedero nel ga- 
binetto| presieduto] dal, cenie di; Cavoue,*quando ci | 
vedevamo appoggiati da una grande maggioranza, 
e combattuti da una minoranza; ma fra l'una e l'al-' 
{fa vedevamo ‘un nuéleod'uòmini che si chiamava 
terzo partito, è il cui carattere ‘era di non avere 
nè principii, nè amma, e d'essere unicamente 
la negazione dei principii e del programma del go- 
verno; partito, la politica del quale non è stala mai 
altra che l'asterisione in'tutte lc grandi questioni | 
(applausi); ‘anzi; peggio dell'astensione, una coperta 
ostilità a quella politica .stessa,di cui aspettava < 
raccogliere i frutti, se fosse riuscita, in palese (@p 
pluusi prolungatissimi); un partito che s'è innalzate 
sulle braccia e coi voti della sinistra per poi com 
batterla più ‘di quello:che noi stess 
avremmo, fa « (Applausi) Noi, abbiamo assunt 
l’arduo compito di sedere in questi banchi appunt 
perchè ibbidimo principi‘ e programma da attuare 
Se io credessi che un ministero ge perde 
nonchè; una parte soltanto delle co:pe ch 
ora Pig Tggint combatterlo, io lo mette 
Mi in istato di accusa. (Benissimo) |. 
‘ ‘Ma hon'è'vero che il ministero abbia abbandd 
ata Îa questio: ne! di. Roma. * Li 
Nar ro; sapeva che ;si sarebbe trattata n 
ed aspettava quesi ‘occasione, 
To avevo l'onore di essere amico del conte 
Cavour, col quale sedetti ‘nei’ Consigli della Corun 
e; che; mi, ha comumicatò spesso! i. ‘suoi; più rip 
sli; porsieri; , ma, io. :non mi, sono mai coper | 
dell'auicrità del suo nome per declinare la respo) | 
sabilitt dei itibi atti; sicchè» non posso a mel | 


Il minist 
Parlamento, 


CoA GrIZrEn 


di maravigliarmi udendo uo! t7 de, furono i 
più ciechi aywersasi,cpi È gli red logitimi 
de' suoi iN si con inuatori della sua poli 
Tocesporrò a sia il concelto dell'atuaio sh 


tpegan it nici pio ene 


pg da; fs se: culi. passò prima dî arrivare 


rona.la parola. Roma, si. fu per non suscitare imma- 
ture speranze, attendendo un momento più oppor- 
tuno: per ‘fare le: nostre dichiarazioni dinnanzi al 
Parlamento.‘ 

Tutti ficordano il'voto del 27 aprilé, emesso so- 
Ira due anni or ‘sono, dal Parlamento ita- 

ano. 

Per esso; Roma, è, stata proclamata la capitale 
dlalia, Ma perchè, fosse, tale di fatto conveniva 
che si stabilisse un, a scordo col pontefice, 0 che al- 
{rimenti se. né \tutelasse e. guarentisse l'indipen- 
denza spirituale. A quest'uopo il conte ‘di Cavour 
proponeva la sua celebre formola, la quale non 
era ‘altrimenti una dichiarazione vuota di senso, 
Siutatodo APT di EDI contro l’inscienza o la 
malafede dei pa bi Agg nè, una for- 
mola astratta s0GEE dal tattica parlamen- 

tare. Nò, 0 s tmola — Lamiere chiesa 
in libero stato — sn Pla che la conchiusione di 
quel sistema di libertà che.egli aveva fatto preva- 
lere dovunque. . Quelli che non, Jo comprendono, 
sonò uomini dél passato. Essi non hanno il senso 
‘ dell'avvenire. (Bravissimo) 

Ma il conte di Cavour distingueva il diritto 
nazionale dai modi diplomatici con cui farlo va- 
lere. 

Il conte di Cavour aveva bensì scandagliate le 
intenzioni del pontefice 6 quelle dei cardinali, ma 
queste. non ‘erano: le sue pratiche più impor- 
tanti: Y 

7 conte di Cavie” ‘trattava principalmente a Pa- 
rigi sulla base del non-intervento. 

E il trattato di cui il conte di Cavour aveva 
gettate lè basi, e che certamente avrèbbe condotto 
a buon fine se la, morte non. avesse troncato. a 
mezzo i suoi grandiosi disegni, stabiliva appunto 
ea sio primo articolo lo sgombero dei francesi da 

e.nel-secondo guarentiva il territorio pon- 
tificiò 4 ogni invasione di forze, sia regolari che 
irregolari. 

- Morto Cavour, l'animo dell’imperatore propen- 
dette piuttosto al'dontetto ‘di una conciliazione del 
4 coll'Italia, . 

dichiaro altamente che. se. avessi seduto nei 

Consigli della Corona al 20 maggio, alla qual e- 

oca limpératore nella sua lettera al’ signor di 

onvenel. gettava. le basi di tale conciliazione, 
avrei accettato di trattare su quella. 

L'on. Rattazzi che allora dirigeva gli affari, fu 
d'altro. avviso;.ma a torto; dacchè ivi si parlava 
chiaramienteve dei: francesi: che avrebbero sgombe- 
rato Roma i consenso dei romani. 

Dopo i "fatti ‘di ‘ "Aspromonte le cose naturalmente 
mutarono d’as 

Il generale Ditando' scrisse lai iniconsulta nota 
pa pi agosto, nella'‘juale- la ' questione anzichè 

unto di Vista. diplomatico, da quello del 
eoRa ‘ento gioà, era giudicata sotto l'aspetto 
del diritto naziofiale; 

Più tardi con'altra nota il ministero Rattazzi 
ricolloeòd' ‘la'*questiotié sol suo vero terreno, ma 
appunto era. tardi,, troppo (tardi. 

Il sig. Drouyn-de Lbuys rispose alla prima, ma 
* non’alla secondà comunicazione. 

È veto ‘ole ‘èorichitideva domandandò al governo 

+ italiano di fargli delle proposte; ma questè non si 
potevano fare senza compromettere la stessa que- 
stione, a fa assai più saggio consiglio e senza pe- 
bj cer pr il sare Nalin ‘francese si rivolgesse 

a Dama: pf sp, La di concilia- 
zione _e potevamo star sicuri 
che a o dro non; pà. Rit mai ara 

Ma perchè non trattare sulla base. della lettera 
del 20 maggio, ci' fù detto? 

Perchè, o signori, per quanto sia vero che una 
sola sia là mente, tha sola sia la volontà che go- 
vorna la Francia, pure non è men vero che i. mi- 
nistri ne sono gli autentici interpreti, Ora la let- 
tera del’ 20; maggio 1862; che il signor Thouvenel 
interpretava” in fn senso affatto a noì favorevole, 
venne dippol interpretita in senso quasi, opposto 
dal suo successore; ed ‘in queste contingenze, non 
sareblie. stalo. nò ulile mò loso il negoziare. 

L'on. ministro si riposa ri qualche istante. 

Frattanto da molte. parti sì che. il seguito 
della/discussione venga rinviato a domani. 

{l presidente. dél Consiglio, dei ministri acconsente. 

La séduta è levata alle ore 5 45. è 

} mo 

‘ha pe della «Camera del giorno 16 corrente 
non fu presieduta dall'on.. Gassinis, presidente; come 
noi abbiamo; isvista; stampato, ma bensì dal- 
Von. Poerio, vicepresidente. 


—_ 


smireo 


d NOTIZI | VARIR 


Ati uMoelnli. Là Ga Gazzetta Ufficiale del 17 
giugno contiene : 
| 1° Un R. decreto del 2" maggio scorso chè ati- 

cla spesa. di L. 373,000 per 
a da farsì nei, di Manfredonia , Brindisi, 
Palermo, Milazzo.® iracosa, >. 

"9° tin Re «decreto del 31.nag o toî che e- 
stende, premii concessi all'armà carabinieri 
ed..agli. altri; agenti. di. pubblica: slcatensa per l'ar- 

sto dei disertori e; renitenti.alla leva, ai militari 

î di bassa forza dal Ri “esercita ì quali sieno:coman- 
mi vi tale servizio. no 
Alcune disposizioni, ia data 31 maggio scorso, 
Pag personale del. ministero delle finanze.» 

4° Palico disposizioni della stessa ‘lata nel perso- 

2 Pl rental 


mn io sla iron 


F i gl dii 
EAT: Re e 


s 2° I rappresentanti e componenti le Società: di 


tino recarsi al locale del tiro. 
i Bt-Egualmente per. la partenza muoveranno, 


Clero nazionale. Sall% intervento spodta- 
néo del clero della provincia di Milano alla cele- 
brazione della festa nazionale, il Pringolo ha le 
seguenti informazioni, che riliene esatte: 

Sulle 498 comuni che conta la provincia di Mi- 
lano, l'intervento sporitaneo del clero alla. festa 
ebbe luògo in 308, e nelle segmenti. proporzioni : 


Gircond. di Milano . . (Gomuni 65 su 129 
sten di.Lodi.. +. ‘ 67 su 118 
w* *ditMona .-. «.. 6 su di 
e di Gall ) + ‘ 52 su 
ci di Abbiati e | 


Totale Comuni 308 su grr: 

Inondazioni, Ci scrivono da Pavia, 14 
giugno : 

Egregio sig. Diretore; 

Cosa attaiioatità di questa stagione, il Ticino da 
più ingrossa smisuratamente ; (e.se. non fosse la 
calma del Po, forse non ci sembrerebbe più tanto 
straordinaria la. memorabile inondazione del no- 
vembre 1837, la maggiore ché si ricordi. Ieri fu 
rotto dallo infuriare dallo acque un robustissimo 
argine, e tutte le campagne circostanti a Campo- 
Maggiore furono completamente allagate. Il danno 
quivi prodotto è o cant è per.quest’anno non 
c'è più speranza: di raccoglieré nè un: filo d'erba; 
nè un grano. 

Nei dintorni della città sinora non c'è da la- 
mentare gran male; ma l’altra ietì alcuni studenti, 


mentre in vettura si recavano verso la città ve- |" 


nendo dalle parti del Gravellohe, si dice per cansa 
non del tutto imputabile al cavallo, furono rovesciati 
nelle sottostanti campagne tutte allagate ed uno 
di essi vi periva miseramente ‘affogato. 

Triste e fatale esempio di giovanile  spensiera- 
tezza! 

Quest'oggi il Po è quasi deél tutto rientrato nei 
suoi confini naturali; ma il Ticino continua a gon- 
fiare ed a correre minaccioso e velocissimo, 

Grandine. La Gazzetta di Bergamo annuncia 


che di questi giorni su vastissima estensione nel-; 


l'isola bergamasca rovesciossi grossa grandine ,la 
quale, accompagnata da furioso vento, arrecò 
x inealcolabili. Fra i comuni, il più flagellato 

è Carvico, quasi-tutte le cui case furono spogliate 
del tetto. 


CRONACA TORINESE 


Ripetiamo la lista dei candidati  pubbli- 
cata nel foglio precedente. ‘, 

Essa è una lista di concìliazione fra le 
molte esclusive che furono. fatte da parziali 
comitati, 

Nella scelta de’ candidati sì è procurato 
che i vari interessi della nostra città fos- 
sero degnamente rappresentati e sì sono 
preferiti quelli. i quali credesi abbiano: più 
tempo e voglia e capacità di dedicarsi alle 
cose. municipali. 

Candidati a consiglieri comunali 
Ceppi conte Lorenzo 

Galvagno comm. Filippo 
Pateri prof. cav. Filiberto 
Rignon dott, cav. Egidio 
Menabrea conte Luigi 

Arcozzi Masino avv. Luigi 
Borella ingegnere cav. Candido 
Bertone di Sambuy conte Emanuele 
Pomba cav. Giuseppe 
Trombotto dottore cav. Ignazio 

Rossetti cav. Giuseppe. Alessandro, 

capo. di. divisione al ministero della 

guerra | 
. Barone Giacomo, | 
Consiglieri pri vineali» | 
Borella dottor Alessandro. (mandamento 
Borgo Nuovo) 
Spurgazzi. cavaliere Pietro (mandamento 
Borgo Po). 


AMMINISTRAZIONE. DI SICUREZZA PUBBLICA 
Questura: della. città e circondario di Torino 


Ad oggetto di ottenere che la prossima inaugu- 
razione del tiro a segno nazionale, che avrà luogo 
dal 21 ‘al 29 corrente, riesca soddisfacente eziandio 
sotto il rapporto dell'ordine pubblico; 

Presi î debiti "concerti col Comitato esecutivo 
della Società, e visto l'articolo 125 della legge 18 
novembre 1859, 


mSeRiosapion 


ded i 


_ 
ro 


Si determina 
1° Sarà permesso durante ‘il periodo sovra accen- 
nato. il trasporto delle armi scariche a tutti i tira= 
tori dal locale del tiro al rispettivo domicilio dalle 
ore 5 antimeridiane alle ora. $ pomeridiane, purchè 
si trovi entro la cinta daziaria di Torino: 


lito a segno legalmente riconosciute che volessero 
presentarsi. in.corpo, dovranno riunirsi la * mattina 
dell'apertura; nel viale, del Valentino presso S. Sal- 
vario, ed ivi spiegare Ja loro bandiera ed incam- 
minarsi al luogo del tiro. 

Quelle rappresentanze sia di tiratori esteri come 
di Società nazionali legalmente. riconosciute. che 
arrivassero dopo l'apertura del tiro dovranno muo- 
vere. dalla siazione della. forrovia per la quale fos- 
sero giunti.e passando per la piazza d'Armi, il 
viale del: Re; pet via: Nizza ed il viale del Valen- 


: rigraticiiocno al porte d'arti sd alle sii 
‘rale tutte le norme | 


ei rilevante pesò di chilog. 1165, 


L'Herdld dia che la ra opinione sar 

pp pente favorevole alla pa 
i un fù colloquio n è Wood e, 

federali hanno ‘cattaratò 1 Vail 
spàgnuolo l'Unione 

Roms, 17, Ricorrendo l'anniversario della, 
esaltazione del. papa ebbe san un ricevi» 
mento solenne dei cardinali..-}l, decano par- 
lando în nome {del Sacre io disse: La 
vostia elevazionenal .trono di iS Pietro von 
è opera. umana,, ma 0 
paro azioni inspirate da Dîb pr: gta 

espressioni della divina volontà. Sua San 
rità nispesa che Ja chiesa: fu e sarà persegui-, 
re) a in diciotto secoli di esistenza. la forza 
a fu impotente ad abbatterla. — 

“as "fede è oggi mai insidiata e ciò 
ché più addolorà sî è il vedetè person‘ col- 
locate în altissima. voler 
la- fede e la, chiesa stessa di Cristo. Consolarsi 
però nella testimonianza delle peoplesioni. di di- 

retta a confermare ecessità d lominio 
temporale per la Tir del capo della Chiesa. 

#9, ‘Assicurasi che iù mote delle 
bausnbe! RaAitasih questa sera o domani per 
Pietroburgo. 


La.France assicura che 
sono poste perfettamente d’ Mc cita il 
tenore di segg nole. 


qualora piaccia loro di ripartire in corpo 
diera spiegata, dal locale del tiro e 


la medesima via dovranno direttamente 
stazione ove prima di-‘entraré. sarà ripiegata la 
bandiera e sciolta la comitiva. 2 

4° Restano ferme le norme stabilité leggi 


persone armate con o senza bandiere ed in. gene- 
rescritte dalla p 415, sicu- 
rezza pubblica per il mantenimento del ordine 
e della libera cirdolazione nell'interno dellà città. 
Torino, 16 giogno 1863. 
Il questore Quispussi; 

Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. Pr gBcany psi a 
giugno 1863. 

Castelli Giuseppina, nata Rinaldi, d’annis81, di 
Guarene; Rinelli Catterina; id. 21, "di Torino; ‘in 
selmino Giovanna, vedova nata Frea, id, 57, di 
Cornegliano (Alba); Mosso Virginia , nata Savio i 
id. 28, di asi Scaletta Gio. Baltista, id. 86, 
di Scaletta (Alba). | 

Più, prg Te a 


Notizie Politiche | 


È priva di fondamento la notizia, tecata 
da alcuni giornali che ìl marchese Carac- 
ciolo di Bella, ministro plenipotenziario del 
Re d’Italia a Costantinopoli, abbia doman- 
dato un congedo, 


Lu: fikposta cbll'Avoia Allo" doll | nti drtaomni3 Otero 
zioni dela Francia e dell’ Inghilterra in- î inglesi... 13 ( 
turno alle proposte da presentarsi alla Russia ld. id fina luglio 


relativamente alla Polonia, ‘è così poco con- 
cludente,. che occorreranno nuove.irattative 
fra le. tre potenze, per cui le: note; non po- 
tranno éèssere spedite a Pietroburgo che 


( 
to 
più tardi Aaioni all'Osadi mobiliare 


Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 


pr arr) Id... id... Lomb.-Venete 

Oggi, mercoledì, molti amici dell'on conte |- Jd- id... Austriache 
Terenzio Mamiani gli porsero un attestato -del Rc. id. ceo 
peo ver; ment sv un pranzo all’ulbergo fesa ita fiob' Spagn.” 

ella Gran tagna. VCS idanohl 

Da qualche settimana l'opera delle guardie 
doganali offri risultamenti straordinari. In'più G. ROMBALDO , Gerente, > 
incontri, lottando valorosamente contro la più = 
audace opposizione dî contrabbandieri ammu- CAMERA DI CO! (CIO ED ARTI 
tinati, riportarono gravi ferite, (e lo stretto ‘e È ° DI de 
zelante adempimento dei loro doweri'ne espose uRiV :, € 
alcuni a proditerie aggressioni. Ma non per Pirerd-ver-Boizoi 


questo ‘venne in loro meno la fermezza per 
corrispondere allo scopo della loro istituzione. 
C*è grato registrare in prova del nostro as- 
serto due. ultimi fatti. 

La sera dell’8 corrente in Parma un brîga- 
diere, un sotto-brigadiere efquattro pari 


Dispacci telegrafici — Mercati del 17. 


= Di di 


opportunamente indirizzate dall’ ispe da a da da a 

quel circolo , scopersero un deposito de ol L. LL. L. L Mic. 
esteri esistente in una casa della detta TO RI TT Oi, BI (38 16 3 1200 
e ne operarono il sequestro di pacchî 1800) Alessandria: 700 


giorno 4 corrente 1’ imbarcazione! di An- 
tignano (Livorno), diretta da un'sotto-ispettore |' 
@eicomposta di un brigadiere e quattro uar- 
tenne per più di un giorno ‘ai vista un 
legno. presunto carico di contrabbando y "fin: 
chè avvicinatolo nel raggio» d’azione* potè set 
questrare 76 sacchi di sale: marino del com 


SR 5a SESTsssnRe, SoEb568 
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plessivo peso. di chilogrammi. 3750. 200 
Sappiamo che il ministerò promosse o rimu+ ; 80 
netò, mandandone avviso per via telegrafica, » 52 
quelle guardie chie più si distinsero. 21. 60 
fi 25 1200 

Si legge nella Patrie del 46: Di 
Scrivono da Berlino che il re di Prussià non | 38 2900 
partirà che il 18 per Carlsbad, giacchè il mini» Raccqnigi 43 si 3200 
stero desidera che prima della ‘partenza del’ so- Reggip (Calabria) 42 22 2700 
vrano si. prenda una decisione sui provvedimenti | salugo 40 30 1400 
resi necessari dalle presenti condizioni del paese. 32 26 1500 
6 42 31 3800 

L'Europe di Francoforte del: 15: assicura chie il MC) 37 *» 20 
gabinetto di Pietroburgo pare disposto ad accettare ‘4 u sa 60 


il programma delle, potenze occidentali com'è stato 
modificato dall'Austria e pare disposto del pari all 
aderire alla riunione di una conferenza pel regola- 
mento degli affari polacchi. Il principe Gorciakoff* 
però desidera che la Lispetiz si riunisca è 
Vienna. 


DISPACCI 
AGENZIA STEFANI î 
Parigi, 19. || Monitewr pubblica i. rapporti 
del generale Forey sino al giorno 8 ‘ma Ùù 
Alossaadria d'Egitto, 16. Ul principe P 
Napoleone e la principessa Clotilde sono par- 
titi per la Siria. 
Nuova-Kork, 6. lì generale Banks at- 
taccò Port. Hudson. La lotta durò due.giorni. 
La Tribune assicura che' Banks: non! riuscì {. 
nel tentativo e perdette 4000 uomini. pù 
L'armata del generale Lee avantasi verso. 
Gordonsville per passare il Rappahannok. 
Un meeting democratico tenutosi in questa 
città adottò risoluzione pacifiche. 


Hi, ni: SA nente n 
peeda» — a i gb 


, sare 
20 LIQUIDAZIONE» VOLONTARIA 
in Viù Nuova, n. 3, presso, Pazza. Castello. 
di OROLOGI, PENDULE, CAND ed ogni sorta divbisot- 
CAO ‘d’afgento con PILE ARRE Doni il detto ne- 
ozio alla fine del corrente ‘mese immancabilmente: per laldemolizione 
ella? casazora' ‘abitata; ‘pelerettilineo-della via delle Finanze. 


© CERTOSA DI PESIO. 
presso CUNEO (Piemonte) distante 4 ore da Torino 


STABILIMENTO IDROPATICO 
E VILLA DELIZIOSA 
sa dai‘signoriè MAURELèe CRESP:g*sotto. la direzione medica del sgnori 


h ra fiiaencd Allavordela: Collegio, Carlo.Alberto, ed allievo dell' Ospizio 


Apertura ii 1° giugno 1863; 


L'Ampinia inistrazione. ha: eseguito nello stabilimento tutte le migliorazioni: richieste 
pel ‘conforto dei Viaggiatori, td un'eccellente ‘orchestra- torinese trovasi pure a ‘di 
sposizione” dell'Amministrazione. me ) 


Prezzi discretissimi. 


Présso 6" PRBAVIA © Comp. TORINO e MILANO 


MODELLI, 


DEI), 


LIBRI: DI: COMMERCIO: 
IN PARTITA SEMPLICE E:DOPPIA; 


conformi a quelli della quarta edizione del Trattato di contabilità 
o computisteria e della tenuta dei libri. 13 registri ad uso 
delle scuole tecniche, normali e degli istituti di commercio, di GIO. GIU- 
SEPPE! GARNIER;*già ‘allievo. e professore: nella Scuola superiore di com- 
miercio! di Parigi, 
Scuola! speciale «di commercio ‘di ‘Torinò. 


NUOVO ‘SERVIZIO: REGOLARE PERCiL» LEVANTE: 


délle:Compagnie-di navigazione a vapore Francesi 
MARC PRAISSINET Père et Fils et BAZINI LÉONSGAY: et €. 


——prp 
Partenze ..ogni 20. giorni 
Il nuovo pacchetto ‘a ‘vapore’ ‘comandato; dal capitano COUDRAI 


IE e PL AIIBAIN 
partirà il:26 giugno da Gexova direttamente, senza trasbordare innessun 
luogo, per Messina, VoLo, SALONICO e COSTANTINOPOLI. 
Dirigersi a Genova, piazza Banchi, a Virronrò SavvaiGue, agente di dette Compagnie. 


riti sd i 


TROMBE IDRAULICHE es'’ncemi 
SECCHIE, TUBI E ACC&SSORL 
Torino, via Cavour, nunì. 9,; da;C- ROUTIN: 


| ANI: i h; / 
_SCIROPPO-DI'SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
Di J.-1>. LAIROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi: 
1: (iesto Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina , 
35 scacéiîiquel tbalesscre proteiforme,e fa sparire le malattie di. cui è i) precursore, 
| Medici malali ranno riconosciuto che esso ristabilisceJa digestione, togliendo 
È gore senso di-peso alto stomaco, che esso calma le emicranie , gli spasmi e'ì 
| critupi, èfletti di'digestiohe stentata, Il suo gusto gr'.di , ela facilità colla 
! quarfe to'si w-»potta to fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
 malattiv nervose ,, gastriti, gastralgie; coliche di stomaco o di, ventre, palpita- 
| zioni. ‘mes’ di ‘maree ‘vomiti nervosi. La’ sua. e lcacia. sulle funzioni 


usbimilbtzct ‘è tale che le sommità' médiche' lo hanno adottato come l'ec- 
1 cipiente!rcalé deliduè - felaai agenti terapeutici , il Ioduro di‘potassio 
© il ProtosToduro'di ferro , avendo constatato che sotto.lasua ìnfluenza, 
‘31 pre perde tassuwazione irritante, e il secondo la;sua.azione astringente: 
; Prezzo : 5 fn, la boccetta. 
| SCMROPPO!DEPURATIVO SCIROPPO, FERRUGINOSO 
Dì SCUREE D'ANANCIO AMARE ] DI SCORTE D'ARANCIO AMARE 
I AL ITODURO DI POTASSIO ‘ar eROTO-IO0DURO DI FEBBO 
T° il ledro dI potassio, amministrato in | Lo assotiare il sale ferruginoso al Sci- 
Tiftizio.teo solto forma” -solidà cagiona al roppo di scorze d'arancio è tanto più ra- 
mnaito abs grandelripugnanza o produce | zionale; ‘in quanto che questo iroppo 
a 
\ 


n‘ berccidenti che si è costretti di rinun- | adoperato .da::solo per.:stimolare | \ppe- 
tar attivare Ja. secrezione so (1) de 
per conseguenza , zzare Te 
fanzioni addominali, neatratizze gii effetti 
dolori 
uri 


tim@ a Auesta inedicamento così efficace. 
MENTI ‘Seitoppo di scorze d'arancio esso 
| nuti proeluee più ‘gastralgie' ‘nè sconcerti 
Tiuu'stinali, c mercèquesto salvo-condotto, 

c' posauo furie senza interruzione cure 
| clesgrative nelle affetioni serdfolose, tuber- 
cunsèrose-e in quelle secondarie 


(pesantezza di capo, stitichezza, 
nio dei ferruginosi e dei 
assorbimento Disciole cre cor 

‘ nel Sciroppo, lo 

fc uttzianie, stiche renmatismati, di cui è lo toll lente trovgadosi 


biro 6 si tollera 
sjeiificil più certo: Ilimedico può pres- stato puro Il più assimilabile; ‘nel 
so riverne la dose a volonti. colori » perdite bianche, anemia, af- 
|, i'tezzo +6 fri<50 la boccetta) rachitismo, la cura si può 
ji protrarre alungo. d 1617-50 la bocelta. 
:l. 1 Scitoppidi JP. 'LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
Li Iruola la Pomtajne-Molière? 39 bis.) Deposito generale: farmacia Latoze (rue 


in piczze bottiglie mè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. LAROZE 
i \xealesw-Petit+-Champsy26);;e presso tutte le farmacie di.-Francia e dell’estero. 
’ 


cole , 


| Speetficare la lingua nella quale si desiderano te tstrustoni che accompagnano ciascun prodotto, 
Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale,.n. 5. 
In Napott, stessa Casa. via Toledo, n. 205. 

Vendonsi in Torino dal' farmacisti Bonzani, Depanis ; Milano, B. Alemani, Biraghi 
vizza, Zanetti; Bresefa, Soncini.e Piloni; Genova, Leriora, Brutza; Novara, Caccia ; 
lessandria, Basilio; Vercelli, Bèrteletti; Sassari, Salinas, Firenze, Pieri; Trieste, 
vallo; Verona,.Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geminiano; Roma, 

rg; Ancona, Collamarini; Torre Pellice, Muston,e nelle principali farmaci 
‘città d’Italia, e è 
raccomandata dai più. celebri 
ta per la cura della tosse, 


REGLISSE: SANGUINEDE fears 


di , È indicata nelle coliche, diarree, mali di stomaco e cattive dige 

Stioni. Deptiiio 1 PUATE presso Labbra farm., rué Ste-Croix de la Brétonnerio, Si. 

commissionario per Italia D. Moxpo, Torino, via dell'0s; 
nelle farmagie: Ponzani e Depanis. — Prezzo fr. 1' 20 îî 


Agente 
in Torino 
inventore brevettato s. g. d. g- 


i LALCIMANIA IUPIY Vo a, 


lio di vernici, di oggetti in legno di Spa e di disegni, stempeti. in 


PETTORALE e DIGESTIVA 


affezioni 


dale, 5. Vendita 
scatola; 


colore per‘ decorare da sò in' sull'istante ogni genere di oggetti in legno, |. 


raggi alabastro, avorio, litta verniciata, rame,, seta, tela, ecc. Sca». 
a completa: coll’istruzione fr. 6. SI î 
l'Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, 


professore nelle/\Regie. Scuoletecniché e “Uirettore” della 


rire = _ oz Te 


CASA CENTRALE 
FOTOGRAFIA 


Fabbrica speciale di prodottic apparecchi 
A. BRIONS, 4, rue de la Dovane, 
3 Paris. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
gati contro. queste due ‘affezioni, Prezzo 
îr.,11. — Agente commissionario in To- 
rino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi in Torino da Bonzani, Depanis; 
Genova. Bruzza, Lertora, Dè Negri: Mi- 
lano , Zanetti, Biraghi-Ravizza ; € nelle 
principali farmacie d’Italia. 4 


+ GIOCCOLATO.: JODICO 
j del. Dott. SPINTZ 


Questo preparato superiore all’Olio di 
fegato, di merluzzo | per' curare tutte ‘le 
affezioni cutanee, come erpeti, tumori, 

iaghé, canèri ,, scrofole, sifilide, e tisi. 
Tarmnie Ceresole, via/S.. Maurizio; Ta- 
ricco, piazza S. Carlo; Cerutti,, via, Po; 
De nis, via Nuova; Genova, Bruzza ; 

ilaho , Biraghi-Ravizza, corso Vittorio 
Emanuele: Scatole con prospectus. Fr. 5. 


SCIROPPO 
LABELONYE 


Root ARARMACISTA 
} DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA 
place da. Caire, 19, in Parigi. 

Questo siroppo, la cui ‘base è “il prin- 
cipio attivo della Digitale; viene adoprato 
col massimo successo contro le MALATTIE 
DEI CUORE (palpitazioni, ecc.), le mro- 
PISÌE, le APFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffreddori, bronchiti nervose, ecc.) 
I più illustri medici francesi hanno con- 
statato , in 18 anni di pratica, la sua 
costante’ efficacia contro tali affezioni. 

n pet di Labelonye è 
spacciato in bottiglie ricoperte di etichette 
colorite inimitabili, c suggellate con una 
fascia turchina firmata dall’inventore. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, ‘Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
Toledo”, 205. Vendita in Torino presso 
le; farmacie Bonzani, Dépanis, é nelle 
principali farmacie d'Italia. 


« ELISIRE: ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 


Questo Elîsire fa svanire in poche 
ore i più acuti dolbri della gotta, ed 
è il solo ed unico rimedio sino adesso 
conosciuto per la guarigione radicale 
la guarentita di quel terribile morbo 
le senza inconvenienti nel sto uso.» Il 
certificati dei primi medici e di nu- 
imerose persone dei due emisferi gua-' 
tite provano il suo valore. Esso ènil 
frutto di’ esperimenti sopra l’autore 
Istesso; antica vittima della gotta; @' 
guarito da molti anni. Prezzo 10‘fr, | 

1), sig. Brieugne è anche l’autore dell 
Balsamo tropicale antireu: 
mitico; che egli impiegava prima 
con successo ‘in’ frizioni nella. gotta;| 
ma che trovò. più infallibile nei reu- 
matismi d'ogni gehere ; in questi i suoi 
effetti sono sicuri, e chi lo impiega! 
guarisce. Prezzò 3 fr. 

Agente ‘ commissionario. D. Monno 


Tor 
rino, via-dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino: 
Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza;|| 
Zarietti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia, 
Gregori; Novara, Caccia, ed in tutte lei 
principali farmacie. A A 
per profu- 


CARTA FUMIGATORIA "ones 


appartamenti © dna le camere dei 


ati. — Prezzo fr. 8. 
INCHIOSTRO per marcare la lingeria; 
mon è corrosivo e non 

si cancella più. — Prezzo fr. 1 50. 
Preparati alla farm. inglese Pariss, 

(8, place Vendome, ®8, è Paris). 

Deposito presso SANT D. Moxpo, 

Torino, via dell'Ospedale, 6. ig 
artificiale, 


POLVERE DI RUBINO per far la- 


rliare i rasoi e gli strumenti di chi- 
gurgia; po pulire e dare il.lucido agli 
oggetti d’oro, di argento, d’ottone, di 
acciaio , d’avorio, di. tartaruga, di 
madreperla, ecc., ed in generale a 
tutti i metalli più duri ed alle pietre 
preziose. — L. fl 5@ il flacon. To: 
rino, Agenzia D. Mowno , ‘via dello 
Spedale, n. 5. 


Cit ee: cat en 
SPECIALITÀ. PER CALZATURA: 


Tucido ingrese ché si ddopera 
ponte ul snoido ordmario. Prezzo cent. 70 
el. x dea 


i Mernicelucida perla calzaturà 
cerniciala. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2fr. 
Vernicelucida perla calzatura 


in cabùtehoue. Prezzo 80 centi e L. 130 
la ‘boccetta, : rr 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, 
via, dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


‘Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


2 seno: 


’ 


INEART- 


} 200,000: i) GRANDE VENDITA. peroni 
per.4. franco 


UZION | 1 lira, | 
Nicco PRI AGREE 


Del: VASTO: FABBRICATO. PIAM:BORDOLA. IN, MODENA 


sul Corso: Vittorio. Emanuele 
LA DI CUI, RENDITA RICAVABILE. È DI.L, 10,000 ANNUE 


Questa proprietà verrà definitivamente assegnata al ‘Portatore dell’azione che 
sarà estratta. 

L'estrazione seguirà in Modena, nel maggio:1864 sotto la.sorveglianza del 
Municipio e delle Autorità conipetenti : Dralota però sì conseguisca prima. il prezzo 
della proprietà in vendita, ché si calcola, a.ca italizzazione della rendita, in lire 
Z00,00D, seguirà tostò' l'estrazione, della quale si darà preavyiso al pubblico a 
mezzo dei giornali : che se entro'il’suddetto termine non fossero esitate 180,000 azioni, 
sarà retrodato il prezzo delle medesime, ovvero prorogata l'estrazione ad altri sei 
mesi. Il ricavo delle azioni verrà' depositato ‘alla Banca Srccursalè di Modena. 
| L'estrazione si farà in pubblico e verrà ‘annunciatà ‘sul giornali la SERIE e NU- 
MERO dell'azione vincitrice , il di et possessore! dovrà presentarla entro sei mesi 
dalla seguita trai pe qarenite legittimo proprietario ‘dél fabbricato, scorso 
il'qual termine sarà Uécaduto (da ogni diritto, 

etto fabbricato godè ‘per 12 anni .il. privilegio. di. esenzione dei. tributi. erariali. 
È La riservato sull’incasso delle azioni il,2 0,0.a favore degti Asili infantili in 
Modena. 

L'azione costa L. 4.italiana e questo piccolo sborso presenta ad ogni classe di 

persone la facilità di, poter concorrere ajla sorte di una cospicta proprietà. 


La vendita delle azioni è affidata all'Agenzia I. MONDO, via dell'Ospedale, 


n. 5, in Torino. 


R&h eu” mina Cin. 


Perfetta salute licuperatà setiza medicine”, nè purghe, nò spese, 
LA SAYALENTA ADABICA | BABRI: 
di LONDRA sa 


tua Ile «0il8 dimo prezzo In altri ftireadi è iguerisce radicalmente allo ealfive 


li asti (din «pe a) ga true mastralgio, costipazio:, cronfene, Enia tendale, Tontosilà, 
lisere,, guafin ac io, gicam st dè testa» palpitistori0! mttrttit A CretBMi ‘ectetfuì; pilartà 


Ju ige <— vom +, voti; arti, aanchile spattmi dilniamivro fab Aisorifin* del fogato; nervi 

=» bile? start ioxri., atm (bimethite, ‘lisi (consuuzion:) inalattie cutanee, eruzione, molane 

cenik, s9porazoti’èo 20 0atisu gotta, f«bbre, Gaiaryo, convalsioni, nevralgia, sangue viziato, 

19 Opi ma aL ferschez a n d'eb<rgia nerina È snete fa ‘ariglivte natrinote per in- 
ricor bem «iva snt«illivderoÌ, i, i 1a | 

Usr «rd yi Si MN ‘al Aterokì N, 58+16, la signora (marchem da Snéhan, di. Pi di getta 

an ubai territn.o mas di tervi;.‘b monia, «malinconia e disymato rella vita -— N, laignox 

ur sai» Plus .w,°n.ce- iallo «‘i«orte, d'una gastrite -- N SUIT late, ‘conte Decled 


peri a'ing:.ir va, d'un: dispe; «i. (gàstralgia) con ‘tuite le su’'consomiitazità fisére 
4 «simi, grani, lolori. ci petto ;e-fra .le rune BL TAI) Atl Inevbs di 40 anni dj, 
ferribile crali. ti #1 4 sresioni, corvalsioni, malinconia se N,,498 12, Marla Joly, 
d' cortiperione ‘n pornra'ela' ‘ema, (hede, mtiitmziilào ve Gatteo di pena 
— N, dU4IE, li copies. Allen, © eprlbàbla «N. 56415, 11° dottor stettj di granchi, spasimi 
sattiva digestione e vomiti giornalieri. N, 54538, M, W,:Patching, di emorroidi. = N, 4108; 
Madamizolla Zepnere, di tisi Ainbiarata Incurabiià — N, Adro, d, forate d'una consunzione 
polmonare, ron tasse, vorniti, rostipazione a sordità di 25 anni — N, 48432, la signora con, 
Legra di Muerfe Sinart. di nove anni d'irritazione orribile di nervi che ‘allenava la mente — 
N, 44546, Îesiguor aveidiacuno Alex. Stuart, di-tre.anni di terribili di.n diren, 
matismo acuto,insonnia e disgusto della vita — N, 45810, M, G. Hencke, di scrofole — N, 
16619, Madame Woodhouse, di nansee e vomiti durante pra — N, doni hi , medico 
dottore Martin; d'una gastralgia, irritazione di stormaco,che lo' farsva vomitar da ‘43/2 16 volte 
al giorno durante otto anni; to) al 
Daposret: Ancona; A, Sabatini e €, Collamarini e Pellegrini ; Bell 
Bologna, &. Zarri. Brescia, L. Galia. Como , Pigliardi. Lodi, vo iiioa ì 
sone, via della ‘Spada, Aroghiero: e Brown, via Cerliatit, 4659. Livbrnd) 
Milano, Zanoni è Ra GMERTTa Bovsolia, hey ca Î ki 
mastio; L. Nava; © «bi: A. Faleiolo. Napoli, fratelli Hermann 
15 e T4 Giaseppe :.uruòti. Padova, Ronzoni, Parma, * lo Dall'Agiio. Piaseidea, Zan 
farm. Torino, G. E Ferrero, via Provvidenza, 54; G Achito; Cosola, fara; 
Vihardi; bepaeir; via Nuova: Ori, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm,, Corso, Vi 
P. Ponci, farra., v presso tutti i droghieri e farmacisti. 


Casa Binar ov Binnt e €., 77, Regent-street, Londra; e 26, place Yendòme, Parigi, 

‘ Pazzi DiLLA Rovalenta Arabica ix ÎTALIA î 

* fn scatole di'latta involte in carta stampata col sigillo, della Casa, 
senza di che non possono essere genuine, 


ti 


Ul canestro del peso di lib, 43 brutta fr. 2/50 |“ Wasla ; 
" GITA = ‘4 301} 1 canestro del pi tigli fr. 40 so 

. [RS] 208» ALT sli li | 248 è 

» eb » 475 » Ubi; "68 /», 

" ».43 = 56 . "40, 608» 

81 abbia cura di evitaré le false imitazioni avvelenate offerte da gente sesolto nom 
alquanto men Si chieda la Farina di salute RitvaLantA Anabica , murita de) 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, #òpra ciascuna è Non s'acì 
celti alcun'altta farina di sulule. $'evilino i magazzini dei contraffacénti e st Titetiga in mente 


che eoluj.che v'inganna sopra un arlicolo non merita la confidenza per alcun'altra mercanzia 
Vendesi anche in Torino all'Agenzia D. MONDO 
È via dell'Ospedale. n. b. Ù 


PERLES D'ETHER 
DU. D&:CLERTAN 


è stato approvato dall'Accadem 


Portando l’Etere direttamente Nello 
Perle pi 
stomaco, g 


«PERLE D'ETERE 
del Dr Clertan 


imp 


‘stomae 


Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45, 


Agente commissionario per l’Italia D, MONDO, Torino, via dell’ le, n.5. 
— Fendonsi: Torino, da” Borizani e da Depanis; Novara Pompagale; n.8 
'odena, farm. $ ; Bologna, 


IVAN e. 
garetti-Eapi, 
o A 

la nervoso, % 


funzioni 
organi respirazione, — Pa endita all'ingrosso, &L 
&Amuterdam— Baigero come guarentigia firma qui cpatro sui Cigarette 
Agente commissionario, torino, vi Ospedate, 
Toledo, 205, Vendita preso 1 pribcipali fartascieti delle è land 


Farmacia TARICCO Piassa San Carlo 


già BARBIE Cs Torino 


: PREPARATI BISMUTO MAGNESIACI digestivi, antineryosi;,, in pastiglie, 
polveri ‘e cioccolato , efficacissimi per guarire radicalmente Te affezioni spasmo 
diche del ventricolo, nausee e mal di capo, ecc. L. ® la scatola. 

EHomsoni al Balsamo Copaive, Ratania e Ferro, d'un successo: e 
na în tutti ‘î casi di blenòrragie sì recenti che inveterate. 
Prezzo della, scatola L. ® e 4.. 


degl’ insetti, cimici, pulci, formi 
che, bruchi, scarafi ecc. colla! 
Polvere di Pirotro ‘ ; 


